
                                       
 
  

 
                   Migliorano le condizioni di Chiara  

                   La bimba di sette mesi travolta dal treno è uscita da Rianimazione  
 
 
MARTA CAMEROTTO                                                                            MERCOLEDÌ 9 GIUGNO 2010 
 
PRADIPOZZO. Migliorano le condizioni di salute di Chiara Zoccolan, la bambina di 7 mesi, 
investita dal treno con il padre Enrico Zoccolan, 38 anni di Pradipozzo che invece è morto 
sul colpo domenica sera mentre cercava di rincorrere un cane sui binari. 
Per la mamma Giada Marzinotto e per i nonni della piccola questo improvviso miglioramento 
sembra un miracolo. Le condizioni infatti fino a ieri mattina sono rimaste gravi.  
Poi l’esito degli ultimi esami hanno rilevato un miglioramento. La piccola non si trova più nel 
reparto di rianimazione dell’ospedale Cà Foncello di Treviso ma è stata trasportata ieri pomeriggio 
nel reparto di chirurgia pediatrica dove è sotto stretta sorveglianza dei medici. La prognosi rimane 
riservata ma la diminuzione di alcune macchie di sangue che apparivano ben estese dalle prime Tac 
alimentano la speranza che la piccola possa farcela. I medici intanto non si sbilanciano, anche 
perché le condizioni della bimba sono parse fin dall’inizio molto gravi.  
Al momento dell’incidente, Zoccolan, il padre, la stava portando nel marsupio sulla pancia.  
Quando si è esposto verso i binari è stato colpito dal convoglio in corsa verso Treviso sulla testa. 
L’uomo è caduto a terra verso l’esterno mentre la bimba è rimasta schiacciata sotto il peso  
del padre. L’impatto è stato violento tanto che i soccorritori hanno pensato subito al peggio. 
Chiara era viva ma ha subito un grave trauma per schiacciamento. La sera stessa è stata 
operata d’urgenza ed è rimasta in terapia intensiva per quasi due giorni. 
Intanto sulla vicenda la Polizia Ferroviaria sta continuando le indagini per sciogliere l’enigma  
sul cane morto sotto il treno assieme a Zoccolan. Pare che si tratti del cane di un amico,  
il bastardino nero di Zoccolan invece, che quella sera portava a guinzaglio, si trova ora nella sua 
casa di via  Alte ed oggi dovrà essere portato dal veterinario perché è rimasto traumatizzato  
nel vedere il proprio padrone finire sotto le rotaie del treno. 
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